
D
opo quarantanove anni di car-
riera in cui è riuscito a restituire
la musica di tre secoli, suscitan-
dogli entusiasmi diplatee mol-
to lontane nel tempo e nello
spazio, Claudio Abbado è stato
recentemente definito dall’au-
torevole Financial Times la bac-
chettapiùstimataalmondo. Ie-
ri ha compiuto 75 anni, ha in
corso una stagione come diret-
tore musicale dell’Orchestra
Mozart, e per il futuro eseguirà
in giro per l’Europa Fidelio e ha
in cantiere un progetto sulla
musica di Giovan Battista Per-
golesi, mentre un suo recente
cd di alcune sinfonie di Mozart
sta scalando le classifiche inter-
nazionalipiazzandosibeffarda-
mente accanto ad album pop.

Con rispetto parlando proprio
un arzillo vecchietto. In ogni
caso lavenaprogettualee lacre-
azionediorchestre sonostatial-
cuni dei trait-d’union della sua
carriera. La lista delle compagi-
ni, soprattutto giovanili, da lui
fondate è così lunga che si ri-
schia sempre di dimenticarne
qualcuna - oltre alla Mozart, Fi-
larmonica della Scala, del-
l’Unione Europea, la Chamber
Orchestra of Europe, la Gustav
Mahler Jugendorchester, e la
Mahler Chamber e la Lucerne
Festival Orchestra. Più o meno,
dovrebbero essere tutte.
Da quando nel 1968 divenne
per 18 anni direttore musicale
delTeatroallaScala -prese laca-
rica il 7 dicembre mentre fuori
dal teatro infuriavano le conte-
stazioni -, iniziò subitocicli sin-
fonicidedicati acompositorial-
lora poco eseguiti in Italia, che
si trasformarono via via in veri
e propri festival, celeberrimo
quello del 1979 su Alban Berg,
pensato per far conoscere a Mi-
lano l’opera omnia del compo-
sitore viennese, seguirono Mu-
sorgskij, Bartok e Debussy. Ini-
ziative analoghe le riproporrà a
Vienna, dove diventa direttore
musicale dello Staatsoper
(1986-1991), e a Berlino con i
Philharmoniker (1989-2002).
Cicli e festival sonostati funzio-
nali anche nel proporre musica
contemporanea, come il me-

morabileWien Modern nella ca-
pitale austriaca, rassegna desti-
nata ad accogliere ogni anno
delle novità assolute e a inclu-
dere diversi campi della creati-
vità, come il teatro e le arti visi-
ve.
Questi progetti tuttavia sareb-
bero rimasti lettera morta sen-

za la grande statura d’interpre-
te del direttore milanese. Abba-
do è riuscito a suo modo a inci-
dere sul repertorio: le sue esecu-
zioni del Rossini buffo - Barbie-
re, Cenerentola e Italiana - han-
noscrostatovia legagssovraim-
pressedaunatradizionedidub-
biogusto.È riemersauna comi-

cità surreale, che ha potenziato
al massimo l’effetto di delirio
collettivo, di spersonalizzazio-
ne dei mirabili concertati di
Rossini. Imporre al centro del
repertorio un titolo come Si-
mon Boccanegra, dare risalto a
Macbeth e Don Carlo, tutte ope-
re dai forti contenuti politici,

ha contribuito a far superare
l’immagine standard del Giu-
seppe Verdi che «pianse ed
amò per tutti», restituendoci
un compositore culturalmente
molto vigile.
Per un direttore nato in Italia,
paese del melodramma per an-
tonomasia, ancora negli anni
’60 l’approccioal repertoriosin-
fonico, dominio teutonico per
eccellenza, non era scontato:
Abbado è guardingo, nei primi
annipredilige lamusica france-
see russa,conlesignificativeec-
cezioni di Gustav Mahler e Fe-
lix Mendelssohn, su cui per ra-
gioni diverse non si era stratifi-

cata una forte tradizione esecu-
tiva. L’avvicinamento al gran-
de repertorio tedesco sarà più
lento, talvolta faticoso come
nel caso di Ludwig van Beetho-
ven, alla fine restituito senza lo
scompigliato ciuffo romantico,
in una più equilibrata dimen-
sione di compositore illumini-

sta.
È dunque giusto ricordare co-
me Abbado all’inizio della sua
carriera per quanto considera-
to una bacchetta brillante, non
fosse poi stimato a pieno per la
sua musicalità rispetto ad altri
suoi più esuberanti colleghi.
Un’incomprensione originata
dal fatto che lo stesso Abbado
puntava a modificare il ruolo
del direttore d’orchestra, supe-
rando la figura allora tanto in
voga, a metà strada tra magia e
dittatura, dell’interprete-de-
miurgo che soggioga emotiva-
mente l’ascoltatore. Le sue in-
terpretazioni di grande raffina-
tezza e poco inclini alle esplo-
sioni di pura energia fine a sé
stessa, raggiungevano i miglio-
ri risultati recuperando la com-
plessità dei compositori predi-
letti, ed esemplare per certi ver-
si è il caso delle Sinfonie di Gu-
stav Mahler.
Sempre con maggiore convin-
zione dunque Abbado si è po-
sto come un intellettuale che
parlaattraverso lamusica,capa-
ce di produrre progetti musica-
li, e dunque culturali, di ampio
respiro,dove l’esecuzioneèmo-
mento centrale ma non unico.
La suacarriera gliha dato ragio-
ne, dovrebbe essere di stimolo
per una riflessione sullo stato
delle cose nel sistema musicale
italiano, in aperta e conclama-
ta crisi d’identità culturale.

Non è più qui

LICIA TREVISAN
mamma di Margherita e mo-
glie di Ugo Casiraghi. La sepol-
tura avverrà sabato 28 giugno
alle ore 10.00 nel cimitero di
Gradisca d’Isonzo, partendo
dal cimitero centrale di Gorizia,
ove si sarà l’esposizione dalle
ore 8.30.
Gorizia - Gradisca d’Isonzo
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Mozart ha un futuro

pieno di impegni

■ di Dario Zonta

■ di Luca Del Fra

C
i sono filmche intreccia-
no con il loro tempo un
dialogo stretto e pieno

di significati. Alcuni di questi
vogliono essere programmati-
camente «al presente» (come
nel caso del cinema del reale o
di denuncia), tutti tesi nel dire,
denunciare, smascherare… e
talvolta,manonsempre, riesco-
no ad essere convincenti. Altri
film, invece,preferisconoscien-
temente liberarsi della verosi-
miglianza, cercando - attraver-
so la chiave del fantastico, del
grottesco e della satira - di co-
gliere i movimenti più profon-
di dei costumi sociali, andando
più in profondità rispetto alla
«superficie» della realtà. L’ulti-
mo film di Sandro Baldoni, Ita-
lian Dream, appartiene a que-
st’ultima non facile categoria,
proprio nell’essere una favola
metropolitana,ametàtra il fan-
tastico e il grottesco.
Baldoni è uno dei pochissimi
esponenti in Italia del genere
surreale, e in passato ha dato
proveconvincentidella suaori-
ginale visione delle cose. I suoi
due primi film, Strane storie e
Consigli per gli acquisti, hanno
cercato, con il loro incedere nel
grottesco,didistogliere losguar-
do dal senso comune del rac-
conto per vedere in filigrana
l’assurdità del nostro modo di

vivere. Ma possiamo dire che
oggi, in questo nostro bizzarro
presente dove le suggestioni
piùsurreali sonodiventatereal-
tà, il «dispositivo» di Baldoni è
ancorpiùpregnante,uncoacer-
vo di «epifanie» sociologiche.
Ivano Marescotti (suo attore fe-
ticcio) scivola sul piano obli-
quo della realtà, interpretando
un lunatico precario cin-
quant’enne, portiere di notte e
sognatore di giorno (vorrebbe
aprire un ristorante a Londra,

giocando al lotto). I suoi piani
vengonoacceleratidauneccen-
trico riccastro (Teco Celio) che
vuole passare a miglior vita, in-
dividuandoinMarescotti l’arte-
fice del suo assassinio. Intorno
al nucleo di questo escamotage
narrativo si stringe il tono or-
mai non più surreale di una so-
cietà che vende kit di sopravvi-
venza per disoccupati (mezza
mela, un panino alla mortadel-
la e una caramella al caffè) o
che annuncia prove di anti-ter-

rorismo facendo esplodere a
sorpresa una bomba in metro
(e i viaggiatori possono decide-
rese fingerediessere mortio fe-
riti). Il film è disseminato di
«cartinedi tornasole»chetesta-
no come questo assurdo quoti-
dianosiadiventato ilnostroco-
mune nonsenso del vivere, che
si accetta per stanchezza o co-
dardia. È così che Italian Dream
diventa il ritratto di questa Ita-
lia«alcontrario»,doveil surrea-
le divenata normale.

Abbado, la sola bacchetta che sfida il pop

I
fratelli Vanzina sanno ben districarsi tra film
di penna (come fu per Il pranzo della domenica,
commedia di costume con affondi nella sati-

ra) e film di macchina, come molte «vacanze di
natale» e quest’ultimo, Un’estate al mare. La mac-
china,qui,èquellaperfar soldi,concedendomol-
to allo sketch facile, alla battuta sporca, all’am-
miccamento garantito. È ben chiaro il progetto
che sta dietro a questa uscita marittima: quello di
proporre uno schema da cinepanettone, ma sot-
to l’ombrellone. Le varie vacanze di Natale (che
raccolgono sempre milioni di euro), possono di-
ventare vacanza di Mare (identiche, infatti, sono
le modalità), solo che c’è una grande differenza:
l’estate - almeno in Italia - non ha mai portato il
pubblico in sala, perché appunto tutti vanno al
mare. Ora, a meno che non ci sia un incredibile
sbocciaredi areneestive, tali da tener il passo con
le sale cittadine, ci sembra difficile si possano
uguagliare gli incassi invernali. L’operazione,
esclusivamente commerciale, va segnalata se
nonaltroper la suaarditezza. IVanzina (chepen-
siamoentrambiunpo’ stanchidi ripetereschemi
narrativi decine di volte provati), si abbandona-
noal filmaepisodi, cercandodi incasellare i soliti
tipi di italiani (tra adulteri, cornuti e cialtroni)
che ormai sembrano essere evaporati. Non è che
nonappaianopiùverosimili,èchesembranopas-
sati di moda, anche se il sapore vintage di questa
operazione li possa in qualche modo giustificare.
Ma non prendetela sempre sul serio, sentenzie-
rebbero i Vanzina,e cretino èchiparla di sociolo-
gia o di televisione… Questo è cinema umido, da
proiettarequandoarriva l’anticiclonedelleAzzor-
re e quando l’alta pressione impedisce anche di
respirare, figurarsi di pensare.
 d.z.

PRIMEFILM La favola metropolitana di Sandro Baldoni sceglie il grottesco per raccontare l’oggi

Com’è assurdo l’«Italian Dream»

S
arebbe limitante considerare 12, l’ultimo
film di Nikita Michalkov, come il semplice
remakedellosplendidoLaparolaai giuratidi

Sidney Lumet (anche se queste sono le premesse).
L’impiantoèlostesso(unagiuriadi12cittadinide-
ve esprimersi su un caso di omicidio a sfondo raz-
ziale), ma diversa è l’ambientazione e la necessità.
PerLumetsi trattavadiungiovanemulatto,consi-
derato dalla maggior parte dei giurati colpevole
per il solo colore della sua pelle; per Michalkov si
tratta di un giovane ceceno, reo (fino a prova con-
traria) di aver ucciso il suo padre adottivo russo.
Il regista russo,untempodi livelloconfilmquali Il
sole ingannatore o Partitura incompiuta per pianola
meccanica, galleggia ormai da tempo sulle acque
un po’ torbide del consenso «politico» che la sua
personae i suoi filmricevono in patria. 12 è la bar-
chetta che Nikita ha messo a galleggiare nella sua
pozza di mare, costruendola volutamente sbilen-
ca, che non vada a fondoma neanche lontano.La
questionececenaè cosadelicatissimae 12 (nel suo
abilequalunquismo, innervatodiambiguità) sem-
bra la bella risposta di un regista che non sa osare.
Bella perché dal punto di vista cinematografico il
filmè inattaccabile, così fiero della suagrandepro-
vad’attori,di cui laRussiaèmaestra.Questi riesco-
noafarciprecipitareneldramma,efarci sommuo-
vere per le sorti del malcapitato ragazzino, stando
chiusi nella palestra di una scuola, luogo dove de-
vono prendere la difficile decisione. Michalkov sa
il fatto suo, sa come far volare questo legal-thriller
da camera… Si potrebbe dire che non ha, invece,
le idee chiare sulla questione cecena… Oppure
l’hacapita fin troppo bene e la ha gettata nella spi-
naia orticante della dialettica processuale, giustifi-
cativa e assolutoria, da una parte e dall’altra.
 d.z.
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